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«DOPO LÀ LOTTA,, 

Noi numero di sabato 28 Bovembra 
isoorso, il Friuli pabblicava mi' ai-ti-
iolo dal titolo • Dùpo' la lolfa t \n 
mi. dopo aver riportato una .lettera coni; 
parsa atiteriormente. m\, Qiormle di 
Udine dal miniatro d'Agricoltura e 
Commercio, on. Miceli, diretta al Big.' 
Domenico Galatl, si/biasimava òhe Toni 
MiniSiro stesso, nollà «da (JiiBSfl, taeeese, 
ilegli augura per la riuscita.di tale, 
che si presentava. :q«ale .oandidatfflidi 
opposizione nel nostro primo • Collegio. 

E 11 biasimo era apprén glttstifióato 
dal tenore della citata. Ietterà, polòtó' 
sembrava infatti un véro oa/ma .quello 
di ao ministro faesatà; parte del Gabj-
aetto Crispl, che oWi^MJ-am/lairiusoita. 
di nn nicoterino, quindild'iiiJò dei più' 
aooerrimi oppositori non solo,' att de­
trattori dell'illustre presidente del Con­
siglio. 

Ora siamo ben lieti di poter coi fatti 
irrefragabili alla mano séagioàartf ap­
pieno l'oD. Mioeli di quanto lo impu­
tavamo in queirartìcolo. ..... 

Infatti il può segretario particolare 
on. Ronchetti ci ha indirizzato ' a nome 
del ministro .d'Agrioòltura-Comiiierdiii' 
nua lettera datata 2 corrente, nella 
«[naie eolia soorta di una C(?PW auten-, 
Uaa della lettera dall'òn» Mioeli indi-, 
rizzata al G&lati (aS-ottébre-1890) ci 
prega a modifloare l'impresàittnè ohe il' 
citato nostro articolo .del "28 novembre ^ 
avrebbe potuto destare,:nel .pubblico. 

È un dovere perìnoi il farioi 
JSd ora perché i lettori vedano quala-

enorme diffarenza còrrà ftó là:Wra let-, 
tera che il Galani ba fioevuto dal-, 
l'on. Mioeli a quella pubblicata sut Qiqr-
nale di Udine del 80 ottobre, e ohe 
fa da noi riportata ili buotia tede nell'ar­
ticolo ohe occasionò la risposta ^el Mi­
nistro, — pubblichiamo 'i'iiaa e, l'aìfcì'a, 
sognando a carattere diverso ciò che non 
hanno di oomano. 

Il Giornale di Udine, del 30 ottobre 
a. s., pubblicava! • 

S. E . l i u l s l JMtceii, mtUilr 
stro ai asricoHura^e eoiwn 
merlilo, u OomenloA; «tufUiM; 
eandldAto tieS primo collesiu; 
di Udine. 

« Roma, 28 ottobre 1890, 
" Ministero di agricoltura: e oom-

mercio, il Ministro. 
« ilfio caro Galati. .,,, . 

« Non mancai, per far piaoeije a Voi , 
ed anche airamioo,ya.lg8ai,,phe,. oomo, 
mi dito, s'interessa della ooaaj. di^iirao-
oomandare al Ministro dei Uavori. pub» > 
blioi, il miglioramento del porto di Li-
guano. 

" Con auguri e 004 stima mi opnfermp 
Vostro devotissimo 

He una parola di più, n& una di meno. 
Non facciamo commenti ; vedano sola 

i lettori, con quali anni si faceva Ih-
nanzi, pur di rinsoire a impressionare 
il buon, pubblico, il signor Galati, ean-
.didaio del Porto di Ugnano ! 

La situazione parlamentare 

Nei Circoli parlamentari si va discu­
tendo dell'atteggiameaté ohe saranno 
per prendere i vari uondinipóiitioi bella 
prossima sessione della Camera. Credesi 
ohaj.iu definitiva la situazione:, parlameo' 
tare non verrà di molto modifloata né' 
riguardo aìveoohi nèiìguai;dù ai nuovi 
elementi. Xi'opposiaione ha certamente 
da compiere l'opera delja sua organica 
costituzione ; e non sarà cosa di poco 

•momeatOi ' 
Taluno, Dell'enumerare i vari gruppi 

d'opposizione, vi aveva compreso anche 
quello dell'on, Di Budini; ma questo 
non è ohe un pio desiderio degli oppo­
sitori, VOpinione, afferma ntìb poterei 
ragionevoltaenta indurre ohe qiiesfi in­
tenda di fare un gruppo di tìpposizione. 

La sua recente lettera, soritta al di-, 
rattore di quel giornala alcuni glori pri­
ma dello alezioal,'" prova anzi oba il Bu­
dini è animato da sentimenti di belia-
yolenza vèrso il Ministero, nei cui uo­
mini e' nel cui programma ripone fidu­
cia, • Io appartengo— diceva in quel 
documento-- a quella: schiera di uo­
mini politici che per lliughi anni subor-
l'dinarono; la. loro óoadotta parlamentare 
ad uno aoopo supremo 1 il pareggio. 
L'ho,sempre difeso, .iusìeme agli amici 
imiei, con tutte le forzo ; e oonfinaere-
mo a lottare finché non sia riconqui­
stato.,,» ' , ' 
: Quella lettera non era dunque la di­

chiarazione, di un'óapo-gruppò autono­
ma, ma di persona ohe fa adesione alla 
mag'giòi'aDza. Quanto agli altri gruppi, 
VOpinione Si augura : che. si . oolleghino 
puro e odatituiaoano,'Una, vitale opposi­
zione: ciò sarà, utile all'equilibrio par­
lamentare. 

Modificazioni nell'ambiente parlamen­
tare •potrebbero avvenire per opera dello 
stessp Ùjfl(8toro quando questo non fosse 
coiioòrde nell'applicazione del program­
ma solennemente promesso. 

Ora si dice, che il ministro Finali 
non abbia consentito ancora ad accet­
tare tutte lo economie proposte dall'on. 
Giolitti nel suo bilanóiò (lavori pubblici) 
Ne! caso ohe non intervenisse iitì pièno 
accordo su. questo punto, si renderebbe 
necessaria quaìcha modifìpazione nel Guf 
hinetto. Ma né anche questa basterà a 
mutare di molto la flsonómia della'Ga-
mera, mentre pon produrrebbe alcun mu­
tamento nella politica generale e nel 
nuovo indirizzo finanziario del Governo. 

, • Luigi Miceli » 
Eooo invece quel che realmente, nella 

sua più laeooepibile aatentioità,;Konore-
vole Ministro, scrisse al̂ .signor'̂ Cralati : 

«Roma, 28 ottobre 1890. 
« Pregiatissimo Signore, 

• Non mancai, per far piacere anche 
all'amico Valusai, ohe oom' Ella uii dice, 
si interessa della cosa, di raccomandare 
al Ministro del lavóri pubblici, il niigUo. 
ramento del porto 'di tignano. 

'Le trasmetto lof ìnttira, ohe. iti ri­
sposta mi invia il mio coUgga, é dolente 
ohe essa non contenga quelle notizie 
ch'io avrei desiderate, con stinta mi 
confermo 

« firm. L. Miceli 

Sig. Oometiipp Qatati, 
« Palmanova » 

. Queste sono maggioranze davvero ri­
spettabili ma assoluta; la maggioranza 
relativa più grossa di tutte rha>ttvuta 
l'on. Raggio ad Acqui con 30,628 sOpi'a 
11,742 votanti. .. ' 

Notiamo per curiositi ohe : ohi entra 
alla Camera con numero dlvot i infe-
rior.e a tutti i ooUeghi è l'on. M » r -
iisln,eletto a Oemona (Odine IIJ. 

Il retroscena del Yaticano 

I più eletti fra gli eletti 
e il minore fra gli eletti 

Senza coniare,!,deputati eletti in più 
di un collegio, il più eletto, cioè quello 
che h% ottenuto maggior numero di voti 
sarebbe l'on. Saporito ohe a Trapani 
né ha riportato 17,8B6. 

Poi vengono i suoi compagni di lista 
Damiani, Nasi e San Giuseppe con più 
di 17,000 voti sópra 22i682 votanti. 

11 marchese Di Compaus a Ivrea (To • 
rinoV) ne ha avuti 16,279 sopra 22,387 
vqtanti. Vengono poi l'on. OaroanO (Co • 
mo I) con 147B7 voti, il Nicolesi (Ca­
tania I) con 13,939, il Dini (Pisa) con 
12,197, il Bia;noheri (Porto Maurizio) 
con 11,956. 

Biproduqiamo da una corrispondenza, 
vaticana,al, Corriere di,Napoli k ae; 
guénti notizie in aperta contraddiisioue 
'aòn alottiie contenute in un comunicato 
quasi nfflcioao, reso pubblico dall'Osa 
servatore Sommo: 

« Il Papa sta bene, e, scendendo in 
giardino a passeggiare, va a piedi,'senza 
bastone. I ricevimenti si succedono: ieri, 
giovedì, Leone ricevette un centinaio di 
persone, tra italiani e stranieri,, e do-
'meiiica dirà messa.nella sua .cappella 
privata, ammettendovi molti forestieriv 

« Egli segue con vivo interesse il 
movimento politico, é enohantè di La-
vigerle, che crede. l'avvocato più caldo 
ed effloadè della sede apostolica e lo ao-
oompagnacoì suoi voli noi discorsi e 
nelle evoluzioni repubblicane. 

« Non è falsa, uè iperbolica la dichia-
razioue dell"aroiv880ovo d'Alberi, di es­
sere egli In piena intelligenza col Pon­
tefice. Eppure la Francia non è soddi­
sfatta, come già dissi: vuol Papa un 
francese di nascita 0 dì sentimento, ohe 
non sia ideologo, né vano polemista, ma 
uOino di azione e d'iinpeti pour aasser 
les oeuft. Olùe ohe allo Zlgllàra, a-
vrebbo messo gli occhi addosso al car­
dinale Oreglis, lo spirito più ottuso, più 
acre e più avventato del sacro collegio. 

« L'euiinentissimo Oneglia è piemon­
tese, ed è. il candidato dei gesuiti. È 
fratello del fanatico padre Oreglia delia 
Cwittà Cattolica, e fu egli stesso, da 
giovane, nell'ordine II cardinale Oneglia 
è oggi camerlengo,, la stessa carica del 
cardinale Pecoi, quando tu eletto Papa, 
e ch'è la maggiore in sede vacante. La 
Francia è fautrice del conclave fuori 
d'Italia: in Ispagna e, preferibilmente 
a Malta ». 

ilU l 'FAMA 

Il Governo e le leggi sociali. 
Si, attribuisce a Crispi, l'intendimento 

di nominare una Commissione, la quale 
si opcnpj esclnsivamente delio a,tudio 
delle leggi sociali ohe il Grovernoin-, 
tende dì presentare. 

Il compito di questa Commissione non 
sarà nèfaolle né breve, e si puù ritenero 
ohe nessun progetto sarà presentato nella 
prima sessione della nuova legislatura. 

Le economia nei lavori pubblioi. 
Le economie nel bilancio dei lavori 

pubblioi, sarebbero state lassate in ,10 
0 12 milioni, clie comprendono opere 
idrauliche e bonifiche di porti, ma non 
le opere feri/oviario, essendo queste già 
impegnate .con (Contratti. 

Il ministra dei lavori pubblici. 
Il Fracassa smentisca recisamente 

la notizia ohe Finali, ministro d,ei la­
vori pubblici, abbia rassegnato le di­
missioni..,., . 

Una olrGolara del 
della sohiavitd. 

Papa suH'abollzione 

"L'Osservatore Romano pubblica una 
circolare de! Papa, datata 20 novembre, 
indirizzata a tutti i vescovi della cri­
stianità. Tratta della abolizione della 
sohisvjtù. 

Questa circolare fa seguito a tutti 
gli.atti pou îfioi sullo stesso argomentfl 

da San Gregorio Magno fino a Grego­
rio deoimososto. 

La oiroolare. sì riattacca alle decisioni 
delOongreaso antisohiavistioo di Bru­
xelles. 

I nuovi senatori. 
La Qazgetta C//*/fciate pubblica le so-

guenli nomine di senatori; 
Co. Oìi9tellaua,.co. Agliardi, oomm. 

Armò, Baccelli, comm.Busile, 00. Pietro 
Bastogi, oomm. Gettoni Gaetano, 00. Bot­
toni Lodovico, prof. Bizzozzero, prof. 
Blasorna, oomm. Bocca, oomm. Breda, 
Briganti Bellini, Bombrini, Bruni, Gri­
maldi Nicola, Buouvioini, Cadenazzi, 
Calcnda Andrea, oomm. Caligaris, 00. 
Camerini, Cancellieri, prof. Cappellini, 
pi-of,. Cardaooi Giosuè, ounim. . Dumo, 
Bali, Deoastris, Dol.Sasfo, birone Da. 
Roland, Deveoohi, oonlo di Prampero 
march, Boria, Fano, Faraggiana, co. 
Fé d'Ostioni, ;Fornaoiari, 00, Gattini, 
Ginifltrellii ooìnm, Giudice, oomm. Glo­
ria, Guai», mfirokese Guglielmi, Indeli­
cato, pomm,.Manfredi, Mangilli, Miraglia, 
prof. Morlsani, bar. Negri, Negroni, 
march. Negrotto, ,co. Nigra, oomm. No­
bile, oomm, Nunziante, ooBim. Luigi, 
Orlando, flomm.iPagano,comm..Pascale, 
Pelosiai, eoraro.- Peruzzi, ràarph. Poten-
zian', march,Biooi, Eiootti Cesare, coram 
Angelo Bossi, oomm, Salis, oomm. San-
:donlni, prof. SaBnitta, prof.Soaao, oomm. 
Scelsi, bar, Scrofani, Sole, Stocco, Te-
desofai Rizzone, prof. Tolomei, miu-oh. 
Trevisani, prof. Tufaaza, oomm. Voli, 
comm. Voipimani. 

Il niiovo istiiulo di oredllD fondiario. 
U nuovo Istituto di credito fondiario 

oomincìorà a funzionare il- primo, feb­
braio, 

Cambiamento di cannoni. 
Il Ministero della guerra dopo l'ado­

zione della polvere senza,fumo,ha de­
ciso di cambiare i cannoni da: acciaio 

.ili bronzo. 

Kalnolcy non visitA Crispi, 

Il Frauassa, smentisce la notizia della 
visita misteriosa di Kaluoky a Crispi, 
in Boma. 

Alil i 'E!STI<: I t o 

La, situazione del ministero in Francia. 
Parigi 4, — Pareva ohe in seguito 

a dissensi fra il miniatro delle finanze 
Bouvier e la CommiBsione del bilanèio 
a proposito del tasso d'interesse' dal̂ o 
Casse di risparmio, ^oyeasalavveaire'uua " 
orisi per le probabili dimissioni del mi­
nistro ; ma oggi alla Camera looososi 
sono appianate. 

Fu approvato un emendamento fis­
sante al 3.75 il tasso suddetto. 

Il Governo ha acoeltato questo tasso 
ma chieda, il rinvio ad una Commissione 
speoiale delle disposizioni accettate sta­
mane dalla Comnaissione. del bilancio 
6 fissanti il tasso, graduale. 
. Dopo il disoorgo di Bouvier e di Frey-
oinet si approva questa Omózioua ohe 
raccoglie voti 822 contro 193. (applausi 
alla Sinistra ed al Centro.) 

La questione doHe Casse di rispar­
mio trovasi dosai risoluta 

La Camera intraprenderà domani la 
discussione del bilanoio delle entrate. 

Conflitto fra inglesi e portagliesl. 
Telegrafano daCapetown che trecento 

portoglieli armati sotto il comando di 
Pavia D'Aadrado si impadronirono V8 
novembre del Kral di Mutaoa malgrado 
le, proteste del capo, e strapparono le 
bandiere inglesi sostituendovi le porto­
ghesi. 

La polizìa armata della compagnia 
sorprese i portoghesi il successivo 
giorno 13 e ne arrestò i capi, disarmò 
gli uomini e. ripose le bandiera inglesi, 

D'Audrado fu inviato sotto scorta a 
Forsalìisbury al quartiere generale della 
compagnia. 

Contemporaneamente i portoghesi 
invasero il territorio Inglese e oostriii-
seto la loro guardia e il vassallo Lo-
bqngula ad issare, la bandiera porto-

Una giusta proibizione dillo Gzsi'. 
^Lo Czar, mediaatB ó^dlflànkadomu-

uioata al'suo' auibasbiàtorè in questa,-
capitalo, '.ha. proibito al/ sliddlti:, ;ira88i. 
residenti in Fraiioia, di recarsi a Mon­
tecarlo. . : . . ' 

' Vescovi franoosi, il Papa e il Cardinale, 
LavìgeHe. , ; 
Secondo il Figaro, alcuni Vescovi 

franofeai, si rivolaer»' al -Papa a propo­
sito delle jai;ole del Gardinale Lavlgerio.' < 

Il Papà risponderà loro'in foima di 
ìsttara, in Bai aidn^obeìa SaoÈa<Sede, 
rioònoaoa i Groverui costituiti, senza'es-:i 
aero obbligata ad approvare-i mezzi a.'. 
uui riooraerb -por oostitulraii II 'iPepa 
attenuerà le'diohiarazioni di Lavigerie, 
ma farà,' iiOtìprepdere che le approva in 
mààalma.,y ' ' 

Alcuni'Reputati monarohioij staflno 
organizzabdooonfereuza in vatieioìttà, 
per'ópporsi 'alle teorie di Lavigerie.,.. . 

Vo ne faVgtì uaa a Nantes, org;anlz. 
zata da Lecdiirt e Cazeneuve da, Pradine. 

i l iitaetódo Bi.oe|i, 

• ^ IV. 

Como agiaot; il liquido di Kooh sopiia 
i tessuti tubercolotici ? ' 

L'inieziono,' dal tessuto sottocutaneo 
passa, in oiroolaziooe .9 dal sangue,• è;; 
portata in tutti i punti dell'organismo, 
.in_ tutti.i tessuti. .1 ,• i:. 

Avendo ia proprietà di determinare-
una reazióne jnflawmativB e micidìalB 
sul'tessuti tubercolari, è evidente ohe 
tatti| i'punti attaccati dal tuberoolo sono 
pure^ attaooati dal. liquido;: ooninttanta. 
maggiore .veemenza,,quanto maggiora,! 
sarà la doso iniettata, e con tanto mag­
giore pericolo pel malato quanto più 
3ai>à oritìoa ed importante la • sede dei 
tubercolosi stessi 't quali inflàminandtìsl 
vengono ad acquistare' utì vdlame'ttSsai' 
maggiore e pei' ragioni 'raèdóanlabe a" 
produrle inconvenientr seri ai pailéntì. 

È per questo: ohe ì Clinici di Berlino 
non si stancano, mài di , raòoomandai'B ' 
la massima prudenza nelU priiaé inia-
zioni e l'esame sorupoldsO del' malato • ' 
prima di sottoporlo al trattamento, spe­
cifico. 

Fra gli inconvenienti Otti ai.può an- , 
dare incontro, voglio .i;ioordaré ancora,,. 
l'asfissia per ioduU tubercolari con sede/ 
al lacjuge, l'insorgere di pleuriti apoir'. 
rooniti pe..' noduli nunierosi con, aedé 
alle pleure ed ai polmoni e non po.tuti , 
in aateoedenza diagnosticare j rinsor-' 
gare di bi:bncorr8gie.,pel .repentino,di^- ^ 
stacco di escare gangreuo'se polmonari; 
l'insorgere dì fenomeni di compressione 
cerebrale nella ̂  taberoolqsi.;; menipgee 
(specialmente nei bambini), por la re­
pentina reazione e diataooo dei focolai 
tubercolari. 

Come si comporterà il rimedio, nei 
casi contemplati ? ' ì i • ^ ; 

Formeranno questi una controindi­
cazione alta sua applioazione ? 

Si potrà usare impunemente nelle 
affezioni .tubercolari complicate oou 
vizi cardiaci, con malattie dei sistema 
nervoso, con malattie del legato, dal 
momento ohe pare eserciti su questo,, 
sul cuore, ani sistema nervoso, una a-. 
zione speciale? 

Lo sapremo dall'esperienza. Per ora 
nulla di nuovo a questo riguardo. 

Soltanto nella Clinica di Gharhardt, 
si potè constatare ohe in due casi 4' 
tuboroolosi oomplioati da nefrite l'ai? 
buminuria si aggravava dopoj'le inie- , 
zioni. 

Il rimedio di Kooh si studia con im-
pegno e tutti i giorni: .qualoba feno­
meno nuovo viene ad aumentare; la co»:•; 
gnî zioni ohe già si hanno in proposito. 

E ormai .constatato ohe Usato loon,, 
cautela 0 cosoienza non può arrecane, 
ohe in via eccezionale): danni pi.ìevanti, 
e si lamenta a ragione ohe non se ne 
preparino con solieoitudinej, maggiori. 
quantità per soddisfare al numero. im­
menso di rioiiieste, cui per ora, si; ri--
sponde negativamente senza riguardo 
ad autorità, ad amicizie, a racqoman» 
dazioni. 

Doti, L,Maoaggv 



IL FRIULI 
\.6 maiattle Infeiiive, la differite 0 II teteno 

'guarito da Kooh. 
La Deutsohe Medioinisohe Woohen-

%oheriì pubblica aaa oomnnìoazioae del­
l'Istituto Igienioo ohe il dott. Kooh 
iinsd a guarire iflalattie infettlTS ed a 
weaervare dalla differite e dal tetano. 

parti ngoall alle Suoletà Dante Alighieri 
(Comitato di Udine) e Eedaoi e Vete­
rani del Friuli. 

8 ó « l » t ^ . l i l l i lnn B ' i ' In Inna . 
Per domenica proasima è indetta une 
gita dalla stazione di Hagnano- Àc-
tegoà per Buja e Susan a S. Daniele. 
La partenza avrà luogo col treno delle 
6,45 ant. ; il rìtocao da S. Daniele col 

nàtrà nnnnnrnit I treno delie S pom. arrivo a Udine alle 
D a L L a P P ì r l N G i i 6.19 pomlNott oooorce ioBorizione. in-

SA» c u c c i a fil D M I U O In 
S'rlult Bi aitnaneiada Pordenone, ohe 

la grande oaooia al daino organizzata 
%à ideata da vari gentiluomini di Milano 
'e di Venezia, è ormai definitivamente 
ptaWUta, ed avrà luogo In quelle ster-
BÌBata praterie II giorno 11, ripeten-
jlosi poi il 13 ed il 15. 

Glrande sì dice il unmera delle dam» 
dei ioavalieri ohe prenderanno patte 

bella sfrenata ooriia a oavàllo/ e ohe la 
peoia 8ar& diretta dal oav, Scheibler, 
Il quale prese parte a molte eaeoie a 
IjavBllio di Milano, presiedute dal Ba-
Itone Cantoni. A Pordenone le eamere ne-
pi alberghi e le souderie diepoulbili 
Sono tutte requisite. Attendonsi sport-
hnen della Lombardia, di Firenze, di 
pojntt, di Bologna e del Veneto, non-
|sh& da Gorizia e da Trieste. 

GROMOà GITTADÌHÀ 
A K Ì I e l e t t o r i d e l p r i m o c o i -

l e g l o . Richiamiamo l'attenzione degli 
flettori del primo Collegio, sul primo 
|rtioolo del giornale odierno. 

V*roniozlano. Un telegramma di 
Ieri lai nostro Prefetto ooiaunidit ohe il 
lonaiglier delegato oav. Gamba è de-
Itinato a riiggete la Prefettura di Son-
pio. 

Ci rinoresfw di perdere un ttomo taitto 
Jalenita, ma d'altro canto slamo lieti 
fie abbia ottenuto una meritata pro-
jiozlone. 

! N u o v o S e n a t o r u . Come i lettori 
sdranno in altra parte del giornale, è 

Iscito il decreto reale, renante la no-
pina dei nuovi Senatori. 

Tra essi, come già si sapeva, figura 
oonim. Antonino di Prampero, nostro 

pnoittadino. 
Al perfetto gentiluomo, all'ottimo e 

jrovato patriota, le nostre oougratula-
ioui. 

A e e a i l e i u l n d i K d l n e . L'Ào-
|idemia si radunerà il giorno di sabato 

corr. alle ore 8 pom. per oooupàrsi 
lei seguente ordine del giorno. 

1. Insediamento della nuova Preai-
ienza.- . ' 

• 21. L'acqua potabile a Udine — No-
|zÌB storiche del a. o. dott. F . Brai-
etti — Recessione del Segretario, 

I C o n f e r u n x a . Questa sera alle 
8 porti, nella sala n. 9 del R. Isti-

kto toottioo, il prof. Piero Boninì 
irrà nna conferenza sul tema: J)ella 
mtbblica beneficenza. 
I I biglietti d'ingresso — oen. 50; 25 
jer gli studenti —* ai vendono presso la 
oreria SambiBiasi e dal bidello dal 
ULstituto. 
i L'intero provento sarà devoluto in 

caso di maltempo la gita sarà prò-
tratta al giorno dopo, lunedi, o alla 
domenica auooesaiva, Il programma det­
tagliato è visibile alla sede sociale. 

ALUÌ d e l i a «Sìuuta p r o v i l i -
filale ttmaUlal«ilraÌlva. Seduta 
del 4 diaemlife i890: 

Approvò la deliberazione dui Con­
sìglio amministrativo dell'Ospitalo di 
Cìvidale rignardanto lu riaffittanza della 
oolonia in Orzano. 

Idem del Consiglio comnnalè di S, 
Macia la Longa relativa alia riduzione 
del numero delle guardie campestri ed 
alia istituzione di an posto di stradino. 

Idem idem di Teor relativa ad au­
mento di stipendio al modico condotto 
da aoOO a 2200 lir«. 

Idem di Fauna relativa ad ussua-
ziona di un mutuo di L, 5150 per la 
spesa dei lavori di ampliamento del 
oimltoro comunale. 

Idem di Morsano al Tagiìameoto ri­
guardante assunzione di nn mutuo di 
L, 600Ó dalla Banca di Pordenone. 

Idem di Ragogna e t'ordenons rela­
tive a transazioni ool Governo sui ore-
diti per le requisizioni austriache del 
1866. 

Idem di Comeglians riguardante eli­
mina di restanze passive. 

Autorizzò l'eooedeniia della aovraim-
posta sui bilanci 1890 dei Comuni di 
Raveo, Vivaro, Cordenonos e Moimaoco. 

Deoralò il Consorzio coafcivo fra i 
Comuni di Baroia, Claut, Cimolais, Erto, 
Caago, per la oostruaioue di un ponte 
a travata metallica sul torrente Collina 
nella località di Mozzocanalo. 

Respinse un ricorso contro l'appli-
Dazione della tassa famiglia in Comune 
di Clansetto. 

Deliberò di rinviare al Consiglio co-
mutiale di Valvasone, per le sua repli» 
che gli atti ooncernentl l'alienazione di 
rendila pubblio» per far fronte a pas­
sività dell'anno 1890. 

Smise nna decisione in materia di 
apadalità interessante il Comune di S. 
Maria la Longa. 

Dichiarò la propria incompetenza a 
deludere in merito ad un ricorso pre­
sentato contro la deliberazione del Cou-
sigUo comunale di Udine con cui venne 
la concessione di un HUssidio sul Legato 
Bartolini ad un privato, avvisando aia 

Srosegulto il ricorso stesso ai ministero 
ell'lnterno. 
Autorizzò ì'emiaaione di nn mandato 

d'ufficio a carico del Comune di Poroia 
per pagamento di spedalità estera. 

KIvjiìlonI C o i n m e r c i a l i . Il mo­
vimento da noi desiderato, ai è Iniziato. 
Jori verso mezzodì abbiamo veduto ap­
pendere alta cantonate dei manifesti nei 
quali, alcuni elettori raccomandano la 
elezione degli uscenti aignori : 

Oossetti cav. Luigi, di Pordenone — 
Degani cav. Gio. Batt. di Udine — Fa-
oini oav. Ottavio, di Magnano in Ri­
viera — Qonano Giovanni, di S. Da-

"niele — Keohler cav. uff. Carlo di U-
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dine •— Mlooli-Tososritì Luigi, diMione 
(Carni») reaideute a Udine — Miniami 
FranóssflO, di Udina — Tellinì Edoardo, 
di Udino — dal Torso nob, Autonlo, 
di Udine. 

Più tardi sul Oiui-nale di Udine 
comparve una pubblicazione firmata 
«Un tmmetOBO gruppo di elettori oom-
raeoiali » nella quale pei introdìifré 
degli elementi nuovi net Consiglio della 
Cameni si propongono i signori Mnz-
zatti Antonio, Dorta Romano, Pecile 
Giovanni di Biagio, Gonano Jacopo, 
Miooli Francesco. 
: A parte il fatto ohe uno del suddetti 
signori non ai trova nella lista eletto­
rale della Camera e ohe per un altro 
fu sbagliata la paternità j nella pubbli 
oazione in parola non è detto verbo 
quali rielezioni il numeroso gruppo 
accetti e quali ripudi. 

Siccome la Camera deve tutelare 
tutti gl'interessi oommeroiali ed indu-
atriali della Provincia e gli Elettori 
appartengono ptire a tutto il Friuli, 
cosi è naturale ohe nella Sappreaon-
tanza dalla Camera sia sempre stato 
lasciato posto a aomiBeroianti ed indu­
striali ohe non hanno in Udine la sede 
dei loro affari. 

Cosi fra 1 Consiglieri cessanti per 
sorteggio troviamo il oav. Cossetti di 
Pordenone, il oav. Facini di Magnano, 
il Gonano di S. Daniele ed il Miooli-
Toscano di Mione. 

Se tale criterio ohe pura ha una giu­
sta base dovesse anche ielle attuali 
elezioni venir aeguito e ai volessero ac­
cettare tutti i cinque nuovi Candidati 
jeri comparsi sul Giornale di Udine, 
sarebbe mesti«ri negare lo rielezione a 
Degani oav, &. B., Kechler cav. uff. 
Carlo, Miniaiui Franóesoo, Tellini E-
doardo, e dal Torso nob. Antonio. 

Consideiato tra questi vi sono delie 
vere notabilità commerciali e tenuto 
conto che i Consiglieri ora uscenti, cea-
sano in fatto di sorteggio, noi troviamo 
opportuno di proporre la rielezione di 
tutti gli usoeuti, salve sempre notizia 
in contrario ohe ci potassero giungere 
dalla Provincia, riguardo ai Consiglieri 
ohe non hanno il loro centro d'affari 
nella nostra città. 

A.HI d n l l a D o p u t a x i o n e p r ò » 
v l a e l a l e d i U d i n e . Nella, sedata 
del 24 novembre 1890, la Deputazione 
provinoiale di Udine, adottò le seguenti 
deliberazioni : 

Autorizzò l'antioipazioae di sussidt a 
domicilio a vari maniaci poveri e tran­
quilli, appartenenti a Comuni della Pro­
vincia di Udine. 

Accettò l'offerta della ditta Piton Glu-
aeppe, di Zoppola, per l'acquisto di metri 
cubi 20 di legname vecchio, proveniente 
dai restauri eseguiti ai pontt! in legno 
salMBdnna presso Pordenone, al prezzo 
di lire 3 al metro -cubo. . 

Assunse a carico provinoiale, le spese 
di cara e mantenimento nell' Ospedale, 
di una maniaca povera, appartenente ad 
un Comune della Provincia. 

Fece adesione ad una conferenza in­
detta fra i Rappresentanti delle Provin­
cie venete in Venezia, pel 3 dicembre 
corr.. per discutere sulla- condotta da 
tenersi in ordine a vario questioni in­
teressanti l'Amministrazione provinci:ile. 

Autorizzò i pagnmenti ohe seguono, 
cioè ! 

Al Comune di Udine, di lire 12,000, 
in oansa sussidio 1890, pel Collegio 
Uooellia ; 

Raoul, invece di rispondere, fece un-
lolento sforzo per riunire i suoi con­
isi ricordi ohe non indugiarono a ri-
irnargli alla memoria. 
~ Paro, signor cavaliere, soggiunse 
Ifflzìalo, ohe l'affare aiaatato ben caldo. 
•— Si, rispose Raoul, e cortamente 
lì il saproto meglio di ognun altro. 
— Dio miol e come il saprei? 
-— Le grandi pene sono per i grandi 

ilpevoli! aoggiuneo-il cavaliere, e voi 
/rete dovuto ricevere qualche ordine 
10 mi riguarda. 
— Per fermo, ohe ne ho ricevuto.,, 
— Allora eseguitelo! E' probabii-

jente la Buatiglia ohe mi è destinata 
il momento, 
— Non ho ricevuto affatto l'ordine 
oondnrvi alla Bastiglia. 

— E diiemi, vi prego, che dovete, 
•anquo, fare ? 

; — Debbo condurvi in un salone di 
cevimi-uto, che si trova a lato a que-

'j.o gabinetto, chiedervi la vostra spada 
1 guardarvi a vista... 

— Fino a quando ? 
> — Fintanto che piace a Sua Altezza 

i farvi di bel nuovo ohiamare, 

Al signor MiSani oav. Massimo, ffe-
Bidente del r. Istituto teonico di UàinB, 
lire 1,625, in causa assegno per l'aeqai-
sto del Materiale scientifico nel terzo 
trimestre 1890 ; / 

Al signor Grassi Luigi, di llife 828, 
per pigione da 14 giugno tf 13 dioem-
bre 1890, della otóarmà pei n . Caca-
•binieri'itt'Art»; . . " 

Al sig, Barzan Simeone, di lire 287.50, 
per pigione da 1 gingno a 30 novembre 
1890, della oaBBCmà pel rr. Carabinieri 
di Olaut! 

Alla Presidenza dell'Istituto centrale 
dei ciechi in Padova, di lire 2,800, a 
saldo rètte dell'anno 1890, per quattro 
ciechi ; 

A Barbetti Francesco, di lire 150, per 
diarie di lire 6, da 1 a 80 novembre 
a. e , quale sorvegliante al lavori di 
costruzione del ponte ani Meduna ,• 

Alla Giunta dì sorveglianza del Ma­
nicomio San Clemente in" Venezia, di 
lire 6,917.40, in causa acconto par doz­
zine di dementì, nel sesto bimoatre 1890; 

All' Impresa Capellari Bortolo, di 
lire 3,371.96, in causa primo acconto 
per fornitars e lavori a manatenzidne 
1890, della strada maestra d'Italia, da 
Udine a Oasarsa ; 

Alla ditta Fratelli Invitti, di Milano, 
lire 20,000, in causa prima rata pei la­
vori di costruzione del ponte sul Meduna, 
fra Colle e Sequela ; 

Alla ditta G. Muzzatti - Magigtria e 
oomp., di lire 209,10, per fornitura di 
carbone trifali, da usarsi a riscaldamento 
dei locali d'ufficio. 

Alla impresa Capellari Bortolo, di 
lire 8,900, quale primo acconto per for­
niture e lavori di manutenzione 1890, 
della strada maestra d'Italia, da Ca-
sarsa al Meschio. 

Furono inoltre discussi e deliberati 
altri affari d'interesse provinciale. 

Il Presidente 
G. GROPPLERO 

Il Segretario 
G. di Caporiaeoo 

JumintnistraBiono delle Fo* 
Ste . Riassunta delle oporazioui dalli 
Casse postali di risparmio a tutto il 
mese di settembre 1890. 
Libretti rimasti in 

corso in fina del 
mese precedente N.° 2,005,964 

Libretti emessi nel 
mese di settembre » 20,123 

N.° 2,026,087 
Libretti estinti nel 

mese stesso » 11,634 
Rimanenza N. 2,0U,453 

— Il Reggente vuol vedermi una se­
conda volta? 

— Pare verosimile, signor cavaliere... 
Compiacetevi ,dì passare nel salone in­
dicatovi. 

— Eccomi, signore. 
La camera nella quale l'iiffiziale in-

troduase Raoul era vaata, mobiliata son­
tuosamente, ed ornata di quadri. 

L'Uffiziaie appressò una poltrona a 
Raonl ed il pregò di sederai, poi gli 
disse : 

— Signor cavaliere, sappiate che ho 
l'ordine di chiedervi la spada I 

-— Eccola, risposa Raoul, cavandola 
dal fodero e presentandogliela, 

— In verità, signor Uffiziale, tutto 
quello ch,e accado oggi mi maraviglia 
e mi confonde, molto più che noi saprei 
dire. 

— Perchè ? domandò macchinalmente 
Raoul. 

— Da quando ho condotto alla Ba­
stiglia, al Oiistello di Vinoanues, ed an­
che a Pignerol, altissimi personaggi... 
ma mai ho risto cosa simile a quella 
che veggo adesso. 

— Non VI oomprendoì, disse il sig. 
de la Tremblnye. Voi siete latore di 
un ordine di arresto contro dì me . . . 
lo ponete in esecuzione . . . mi oonduoete 
al Palazzo Reale . . . mi domandate la 
mia spada... ohe di più semplice? 

— Siatene voi stesso giudice I In­
nanzi tutto, io non vi ho mica arre­
stato ; ho ricevuto la missione di accom­
pagnarvi senza perdervi di vista, il ohe 

non vuol dire la stessa cosa... Poi, e 
sempre secondo il tenore espresso dei 
miei ordini, vi ho condotto nel gabinetto 
di Sua Altezza Reale. Colà, cosa ai è 
passato ? Io non 'lo ao, né avrò la in­
discrezione di domandarvelo, ma pare 
ohe Sua Altezza il Reggente vi abbia 
trattata in un modo assai duro, a vi 
abbia fatto gran paura, giacché vi trovo 
oppresso, e privo di sensi, questo, che 
doveva logicamente coiioliindere, se non 
che sarei stato forzato a scortarvi al 
pili presto in qualche prigione dello 
Stato? Ebbene, nulla di tutto ciò. Sua 
Altezza Reale vuole vedervi di nuovo 
e mi ordina di guardarvi, a vista, ma 
di testimoniarvi i più grandi riguardi... 
Né Sua Altezza si ferma qui I. . . l'ih-
tereaae ohe vi porta giunge fino a ri­
cordargli che voi forse non avete fatto 
colazione stamane, ed ioaono incaricato 
di fare gli onori della colazione ohe 
vedete, e oh'é stata servita espressa­
mente per voi I 

E cesi parlando, l'Ufflzialo indicava 
nna credenza carica di pietanze, e ter-
miiiava, soggiungendo : 

—- Ohe ne dite, signor Cavaliere? 
Hon so se abbiate commesso de'grandì 
delitti, ma bene qualotie cosa ohe mi 
dice ohe pria di questa sera sarete li­
bero. 

Raoul scosse tristamente il capo, 
— Che, dubitereste della realizza­

zione dei miei preseniimenli fnvoveyoli ? 
domandò l'Uffiziale. 

— Molto, lo confesso. 

Credito dei deposi­
tanti io tiae del 
mese precedente L. 295,417,884.98 

Depositi del mese di 
settembre » 14,042,866.14 

L. 309,460,751.12 
Rimborsi del mesa 

stesso » 16,007,179.35 
Rimanenza L. 293,453,571.77 

A l O i a r d i n o d ' I n v e r n o , Bir 
raria-Reataurant Al Friuli, queata sera 
alle ore 8, avrà luogo il primo concerto 
istrumeutalo e cosi di aeguito ogni mar­
tedì, venerdì e domenica. 

G r n a d o S e r r a g l i o d i b e l v e . 
In Giardino grande, trovasi visibile un 
grande Serraglio di belve vive. 

— Ebbbene, avete torto, ma forse, 
questa nera malinconia che vi opprime, 
è cagionata dalla privazione prolungata 
di nutrimento... mangiate un' ala di 
questo fagiano, e bevete un paio di 
bicchieri di questo vino di Spugna,., 
vedete ohe subito dopo vi troverete di 
esser tutt'altr'uomo! Il mio consiglio 
è buono, aighor cavaliere, seguitelo. 

Per quanto buono che fosse il oonai-
glii, Raoul era in tale situazione di 
spirito, che non si disponeva a trarne 
profitto. Nondimeno dovette cadere alle 
benevoli premure dall'uffiziale, ohe pa­
reva aver per lui un interesse affatto 
particolare..,. Si mangiò dunque, bevo 
e dobbiamo in varità-oonvenire che se 
ne (rovo contento. Lo scoraggiamento 
profondo, e la disperazione, ohe sì erano 
impadroniti di lui, si calmarono nn 
poco, in grazia-alla fortificante e vivi­
ficante influenza del veoohìo vino dì 
Spagna. Cosi, coma l'Uffiziale glielo 
avéa detto, ei si trovò tutt'altro uomo. 
Scorse la sua situazione aotto tutti gli 
aspetti, e per quanto disperata essa gli 
paresse, nondimeno confidò nel suo no­
vello abboccamento ool R-!ggoute. il 
quale poteva recare a qualche insperato 
e inatteso risultato. 

.LXV. 
Due ore trascorsero, due ore, ohe 

parvero ben lunghe a Raoul, quantun­
que l'Uffiziale facesse molti lodevoli 
sforzi per svagarlo con una conversa­
zione di cui ei faceva soltanto le spese, 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO 

Tassa oomunall, ' 
; .Tutta le persone comprese'nei Ruoli 
1889 per le tasse : di esercizio e riven­
dite,, sulle vetture e sui domestici, a »ui 
eani; al onl riguardo siasi avverata 
qualche differenza non denunciata fra 
gli elementi tassabili ivi descritti, e 
quelli che esisteranno al 1 gennaio 1891, 
e tutte pure le persone non comprese 
in detti Ruoli, ohe avranno de detto 
giorno in avanti esercizi, rivendite, vet­
ture, domestici, o cani non ancora no­
tificati, aono invitate a produrre entro 
il predetto mese di gennaio, la relativa 
dichiarazione all'Ufficio Municipale nelle 
forme e sotto comminatoria delle pe­
nalità stabilite dagli speciali regolamenti 
più volto pubblicati. 

Le tasse applicate a oiaacnna ditta 
nei Ruoli 1890, aalyo le rettifiche ope­
rate in seguito a reclamo, ai riterran­
no oonfermate anche pel 1891 quando 
non siano nei mudi e tempi saespressi 
notificate variazioni. 

Per gli elementi di taase di esercizio 
e rivendita, e sulle vetture e sui do-
meatioi Che cessassero, o per i nuovi ohe 
sorgessero dopo la produzione delle no-
tiflohe, dovranno le relative diohi-drazioni 
venir prodotte al Municipio entro 15 
giorni da quello in cui sarà avvenuta 
la cessazione e la sopravvenienza. 

Qui a presso pòi ai trascrivono per 
norma degl'interessati gli articoli del 
regolamento per la tassa sui cani che 
fanno all'uopo, e la relativa tariffa. 

Dalia Residenza Municipale, 
Udine, 1 dicembre, 1890. 

p. il Sindaco 
Avv, Valentinis 

Estratto del Regolamento perla tassa 
sui Cani. 
Art 5 — 11 pagamento della tessa 

sui Cani dovrà aver luogo in nna sola 
rata eatro il mesa di marzo, e sarà 
pubblicato analogo avviso per norma dei 
contribuenti. 

Arti 6 — 1 soli militari appartenenti 
al Presìdio saranno autorizzati a fare 
il pagamento della tassa in rate bime-
mestrali anteoipate. 

Art, 7 — Coloro ohe divenissero pùa-
soaaori o detentori dì cani dòpo l'epoca 
atabilita per la compilazione del Ruolo 
annuale, aono tenuti a farne la noti­
fica ed pagare la tassa intiera. 

Art. 8 — Non si fa luogo al rimborso 
della tassa pel decesso dei Cani, ov­
vero per la traslazione di proprietà dei 
medesimi ; ma in quest'ultimo caso sarà 
tennto conto al nuovo proprietario, del 
tempo .per cai la tassa à stata sod­
disfatta. — La tassa pagata per an 
cane può valere parimenti al dichiarante 
pel possesso di un altro Cane surrogato 
al primo purché ne aia fatta la diqhìara-
zfone. 

Tariffa — Per ogni Cane di qualsi­
voglia razza, tanto maschia che fem -
mina,L. 36 "all'anno. 

F a r I n a aliane n t a r e pe l b a m ­
b i n i . Le brave madri di famjglia sono 
avvisate ohe prèsso la premiata pastlo-
caria dei "fratelli Dorta e oomp. Udine 
in via MercatoVecchio, trovasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kiuder Nahtmehl. 

Questa farina ohe in Germania 
è universalmente adottata per la nu­
trizione dell'infanzia ai compone diot-

mentre, per vero, qneata conversazione 
non fu ohe un lungo monologo inter­
rotto di tratto in tratto da qualche raro 
monosillabo di Raoul. 

A capo di questo tempo, l'uBoiere 
che avea introdotto una prima volta il 
nostro eroe nel gabinetto dal Reggente, • 
venne ad avviaarlo ohe Sua Altezza 
Reale lo domandava. 

Raoul trovò Filippo d'Orleana in piedi 
e nella sua etorna attitudine, cioè, Ool 
gomito poggiate al marmo bianco del 
camino, Il paravento ripiegato palesava 
che non potea aervir di aailo a neasuno, 
onde era chiaro che ì due uomini si 
trovavano soli nel gabinetto. Filippo 
fissò ani signor de la Tremalaye uno 
sguardo impresso, quand'egli il volea, 
di una maestà tutta regia. Poi, dopo 
qualche minuto di silenzio, gli disse: 

— Dovete essere stranamente sor­
preso, signore, di vedervi in mia pre­
senza, in vece di trovarvi tra le mura 
della Bastiglia. 

— Non ho il diritto di maravigliarmi, 
e Vostra Altezza è ben il padrona d'in­
dugiare 0 di affrettare l'ora del castigo 
che io merito, ed al quale non iapero 
in alcun modo dì sottrarmi, rispose 
Raoul. 

— Voi non vi difendete, ed avete 
ragione... É questo il miglior modo di 
ottenere un'indulgenza di cui non sarete 
mica degno altrimenti. 

(Continud). 
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me «'Stanza nutrienti, oome ne fa fede 
ittestatD rilasciato ai signori Boria 
>! oav. Nallino, Direttore della stazione 
ferimentale, al quale fu sottopóata per 
Marne ohimìoo. Già il medico D'Ago-
lini la feoe adottare alla propria ólieii"* 
ìli 001» ottimi risultati. 
Si vende in isoatule da h. 2.50 
Preaio là detta paatiooeria trovanai 
•te gli squisiti biaeottl, uso inglese, 
•11» ditta A, Donati, Roma. 

Osservazioni meteorologiclie 
telone di Udine-- E . Istituto Tecnico 

i-la-9 ) lofo 9 a, oro 3 p. ora 9 p gior. i 

IT. rid. a 10 ) 
Itom.UaiO 
(. dol maro 748.1 740,0 748.9 7^7.4 
oido rolat. 66 : 08 68 61 
Mo di ciìlo mist. misi. mlBt. miat 
^tia oad. m. — -̂  — l — 
[diraiions N — — i " • 
[ni Ki'òiii. 1 0 0 0 
ira. oenli'gr. 7-8 10.6 9.0 1 8.Ò 

'̂ «P'™'"™ (minima 4.0 . 
Tsmpsrstura aiiiiima all'aporto 1.4 
relagramma meteorioo dall'Uffioio cen­
ile di Roma, rioavnttì alle oro 3 poni. 
il 4 novembre 1890; 
Tempii probabile: 
Venti freaohi meridionali, oielo nu-
iloao con pioggìe, temperatura mite, 
Ite mosso o agitatoi' 

OOHITE P ! A S S I S E 

O i u l e i d i o M i a u c M t u . 

Udienza 4 dicembre. 

Esaur i t e le tes t imonianze coli ' audi-
ione del testimonio Dozzi , maes t ro co-
anale di T imau , . ch iamato in forza dei 
Dtori discrezionali del P res iden te , la 
irola fa da ta a l P . M., per la sua 
iquisitoria. 
Il P . M., q u a n t u n q u e sapesse che l'ao-

isa poggiasse su bau poco solide basi , 
ittavia oon mdl ta a r t e seppe va ia r s i 
' t u t t i i possibili^appigli pe raos tene re il 
) a s sun to , e chiese ai g iu ra t i un ver -

etto di p lana colpabi l i tà . 
Felice assai fa n e l l a , s u a a r r i n g a il 

istinto avvocato Gara t t i , il qua le s t r i ­
llò si può dire t a t t i gli e lementi del-
ftoousa e dimostrò ila iuoolpabilità del 
10 difeso, impressibnando .1 g i u r a t i . 
Dopo una breve replica da pa r i e del 
M., e una semplice esortazione alla 

iiistizia, d i re t ta ai g i u r a t i , da pa r t e 
il difensore, il P re s iden te r iassunse pe r 
immi capi la discusaione a lesse, i que-
li in nnmero di 5, da so t topor s i ai 
iurati. ;? N, V'; ''• 
I qual i si r i t i rano liella sa la delle 
iberazioni e ne uscirono un quar to 

ora circa, dopo, pronunciando il se-
uente v e r d e t t o : 

Esclusero i g i u r a t i , sia il m a n c a t o 
line il t en ta to omicidio, nonché l a . m i -
locia g r a v e oon ing ius to danno agli 
)itanti di T imau , ed ammisero so l tan to 
fere il Leonida De A.nge!i3, commesso 
11 a t t o di minaccia. 
Non furono accorda te le c i rcostanze 

Itenuauti . 
II P . M., in base a ta le ve rde t to ed 
senso dell 'ar t icolo 3 8 0 ' c o d i c e penale , 
liese che il De Angel i s , venisse oon-
unafo al la pena lde l l a deténzione per 
1 anno, computa to il sofferto. ^ 
li 'avv. Gara t t i , no tando che il P . M., 
imandó il massiino della pena , r icorse 
la clemenza dell^ Corte, la quale oon 
a Sentenza , aooòlsa la p ropos t a del 

O m i c i d i o T o | | n a t a r i w , 

l e g l o u i i t e r s n u a i i e r a p i n a . 

Finito il d iba t t imento contro Leonida 
'e Angel is , sì procede alia es t raz ione 
si g iu ra t i por 1' u l t imo processo della 
Jaaione. 
Sono accusat i : D a Ifi ir ta Antonio, 

etto Bona, di P ie t ro , d' anni 25 ; D e 
Urta Anton io , de t to Bona , fn G-aetauo, 
anni 2 5 ; Corona P ie t ro , de t to Longo, 
1 Osvaldo, d 'anni 2K; Corona Antonio, 
otto Stooh, fu Cesare, d ' a n n i 2 7 ; il 
timo di omicidio volontar io , gl i a l t r i 
l e ssa re immedia tamente concorsi nella 
Ila esecuzione; gli stessi inoltre, nonché 
ìotona Grueriuo, de t to L u l o , fti Giu-
iwo, d'anni 8 2 , di lesione personale 
olontaria, ed il suddet to Corona A u -
oaio, det to Stooh, dì rap ina e lesione 
'«sonale volontar ia . ., 

Sono tu t t i oimtadini di È r t o (Maniago); 
' primo difeso da l l ' avv . (Sosetti f il se ­
gnilo da l l ' avv . Bertaoìol i ; il t e rzo dal-
8VV. Garat t i ; il q u a r t o dagl i avv. B i • 
Alerà e D a b a l à e l 'u l t imo, che ai t rova 
^ libertà provvisor ia , da l l ' avv . B e r t a -
j'oli. Meno l ' avv . Goae t t i , gli a l t r i di-
fflnsori si oostitaisoono in collegio. 

Ecco come suona l 'accusa pe r il fa t to 
'i omicidio volontar io . 

La sera del 15 dicembre 1889, ment re 
"Wona I g n a z i o s t a v a p e r uscire da l la 

casa di D e M-'r'ta An tnn in in E r t o , Co­
r o n a 'Antoni ' ,fu C e s i r a gli disse ; 
« vien fora che xe on i , cammina ohe 

X9 o r a » i e l ' iiliro s o g g . u i i s e : • no te 
me mazisarà miga se vagno fora ? » 
iSiQStrandoai ilmeroao: dì eseguirlo. Si 
diressero v e r s ó i v casa di Corona P i e t r o 
fu Osva ldo in cu ! volt-vt e n t r a r e , m a 
t rovò .oppos i l iona dà Oarona Arcange lo 
o h e , l o rasninsa , siccome ubbriaco, e lo 
mandò a dormire" iión volendo ohe di­
s tu rbas se | ma I g a a a i o ins is te t te e l ' a i - j 
t ro pure . Comparvero a l lo ra d ' improv­
viso Corona An ton io s u n n o m i n a t o , D e 
Mar t a A n t o n i o fu G a e t a n o , D e M a r t a 
A n t o n i o di P i e t r o e Corona P i e t r o fu 
Osvaldo , i quali t u t t i assieme t r a sc ina ­
rono l ' Ignazio da! sot toport ioo di quel la 
Casa su l la s t r ad» , e quindi in luogo 
oscuro, o v e g l i menarono p u g n i in va r io 
p a r t i del corpo, ed il D e M a r i a Antonio 
di P i e t r o con a r m a t ag l i en te v ibrò t a l 
colpo al basso ven t r e dell ' Ignazio,^ che 
lo stesso, p iegando le gambe , d i s s e : 
" l e s a . Che son morto , „ N o n paghi di 
ciò, Corona Anton io fu Cesare corse 
al la vicina sua abitazione, e preso un 
grosso legno, menò oon t u t t a forza t re 
0 q u a t t r o , c o l p i nella schiena dalla vi t ­
t ima, essendo sos t enu ta d a Corona F e ­
lice di Bor to lo accorso al le di lui g r ida 
e ohe lo h a aaaisti to, I q u a t t r o che ao 
prafecero l ' Ignazio C o r o n i non sì limi­
t a rono a percuoter lo , u à lo t enevano , 
agendo , come ben si vede, t u t t i e qua t ­
t r o d 'accordo. 

Q u e s t a è la na r raz ione di l ' i l ip iu 
Odotico, che h a potuto vedere ed ud i re 
e ohe ha pu re a v v e r t i t o oome il D e 
M a r t a Aa ton io di P i e t r a avesse iu una 
eaoooooia a d e s t r a un col tel lo , ohe im­
p u g n a v a en t ro la saccoccia s tessa spor-
gente il manico. Ta le depos to è suffra­
ga to da quello del ferito e d ' a l t r i te­
st imoni e da c i rcostanze ohe si legano 
anche ai d imos t ra t i motivi di rancore 
ohe i t r e imputa t i nu t r i vano con t ro 
l ' Ignazio Corona, e dul ia l ega fra essi 
es is tente , cs-sendo dedit i a risso e p r e ­
potenze pur d imos t ra te essendo la loro 
sol idar ie tà in tali impresa anche, ne l la 
imputaz ione . 

I j a autopsia e perizia cadaver ica die­
dero r i su l t a t i conformi al suespos to a 
s tabi l i rono ohe Corona I g n u z i o r ipor tò 
più lezioni, una delle qual i di coltel lo 
alla regione inquinale s in i s t r i , che fa 
unica causa della di lu i mor te avve ­
n u t a il I S dello stesso mese di d icembre . 

L 'accusa poi cont inua nel modo se­
g u e n t e c irca al la lesione persona le . 

I n giorno i iaprecisato del g iugno 1888 
Della P u t t a Anton io fu Cristoforo tro-
vavas) nell 'osteria di F i l ipp ln Orazio in 
B r t o , ove erano f r a a l t r i Corona An­
tonio de t to Stooh fu Cesare, D a M a r t a 
Antonio di P i è t r e , D e M a r t a Anton io 
di G a e t a n o , e ad un p u n t o lo Stouh, 
in ter rompendo il discorso che s t a v a fa­
cendo esso Del la P u t t a con Gorono 0 -
razio, lo chiamò in d i spa r t e e gli disse 
se voleva s t a r la aon loro che a v r e b ­
bero fatto: finta di a t t a c c a r baruffa per 
p e s t a r t u t t o a e ì ro s t e r i a . Dal la P u t t a 
rifiutò ; -ma non a g u a r i uscito, lo Stooh 
lo segui ed afferratolo pe r la giacca 
lo invi tava a r i t o rna r neì l 'oatar ia od 
al r i f iato lo prendeva al petto e lo mi­
nacciava di un pugno se non r i to rnava . 
A nuova ricusa, lo inves t i ma Del la 
P u t t a potè t r a t t ener lo , ed al lora D e 
M a r t a An ton io di Pie t ro , sop ravvenu to , 
gli diede un colpo colle spal le e lo fece 
cadere a t e r r a assieme allo Stooh. Suc­
cesse quindi una collatazione fra il 
Del la P u t t a e lo Stooh, e s t ando quest 'u l ­
timo sot to l 'a l t ro , ai appressarono Da 
Mar t a Anton io fa A n t o n i o e Corona 
L u l o Onerino che lo percossero e lo 
fecero anda r sot to colla faccia a t e r r a . 
B ia l za t i a i esso Del la P u t t a , ebbe al­
t ra collutazione col L u l o che lo ge t tò 
a t e r ra . Tanto r i su l ta da tes t imonianze 
e da perizia. Della P u t t a ebbe a r ipor­
t a r e va r i e lesioni con conseguenze o l t re 
vent i giorni . Lo S toch è recidivo por 
sofferta condanna. 

-Ed ora ecco quello ohe r i gua rda spe­
c ia lmente i lOoronii A n t o n i o , det to Sloeh, 
pe r l 'accusa di rapina e di lesione penale, 

Ne l l a n o t t e del 7 al i ' 8 se t t embre 1889, 
in Epfanhosen ( G r a n d u c a t o di B a d e n ) , 
lo Stooh, di cor re i t à oon Ceooon Gaspare 
e Canal Giacomo, av rebbe fatto violenza 
a r m a t a mano a Dasidurio Ma t t a i , oon 
percossa al capo ed al pa t to , in modo 
da causargl i t r a le a l t r e , una lesione 
al la fi'onte e da f r a t t u r a rg l i una costola, 
onde ebbe a g iace re ammala to por più 
di venti g iorni , e cos t r e t t o in t a l modo 
a soffrire, che lo Stoch, ai impossessasse 
di effetti mobili di rag ione del Mat te i , 
e cioè di un por tamone te contenente 20 
marchi e B talleri (OTca 45 lire italiane), 
di un anelli) d ' a rgen to , di una medagl ia , 
di un orologio e catena, del valore com­
plessivo di lire 16 . 

T e r m i n a t a la l e t t u r a degli a t t i di ac­
cusa, si r imanda la prosecuzione del (li-
ba t t imen to nd oggi venordi . Sa ranno da 
sent i rs i in questo processo, qua,9i nn 
cent inaio di pe rsone fra t e s t imoni e 
per i t i . 

??? 

I l mère»*» «Hflle setin 
Mìlano,~- L'aii'lMMénio degli «ftiri 

sulla nostra piazza va ripiv.iidendo Itm-
tamanw ia sua mijrmit'ià e ì preazl 
tendiini in generale a meglio règidariz-
zarsi HOconnando iittehelpiu' certi arti­
coli a un leggero miglioramento in con­
fronto dei corsi più bassi |irecedenti, 
, Si citano vendlto:dinregi*io sublimi 

da 10 a 14 denari da lira 47 46 e belli 
corrènti da 9 a 14 denari da lire 46,50 
a 43 j organzini belli corri>nti da 18 a 
26 denari da lire 53 a ol. 

Nei bozzoli hanno luogo discreti af­
fari a, prezzi più sostenuti. Còsi il Solo. 

m um ni mtm 
Quanto pub oosturo un pugno 

L a p r ima camera dol t r i b u n a l e civi­
le della Senna ha del iberato sul pro­
cessò i n t e n t a t o dall ' uba te iTrutel, al 
g iovane visoonta de M o u y , di cui egl i 
e ra precet tore , a al consiglio g iud iz i a ­
r io del giovftne, 

L 'aba te Fru to l ohìade 100 ,000 fran­
chi di indennizzo. 

B i sogna sapere che il p rece t to re o 
r al l ievo ai t r ovavano a N u o v a - Y o r k 
quando il p r imo fece u n a osservaz ione 
a l secondo. 

L 'a l l i evo se i 'ebbe a male , e s fer rò 
al p rece t to re u n pugno t a lmen te poten­
te sul la faccia, che gl i occhiai t anda ro ­
no in pezzi, e a lcuni f r ammen t i di ve t ro 
en t r a rono negl i occhi . ' 

Il povero p ra to p e r d e t t e la v i s ta d à 
un occhio, da l l ' a l t r o oi vede aaaai poco. 

I l t r ibuna le h a accorda to a l l ' aba t e 
P r u t e l u n a r e n d i t a v i ta l iz ia df duemi la 
franchi , so t to r i s e rva di a u m e n t a r l a se 
egli avesse d a perdere l 'a l tro occhio. 

I P I I H » B i I € ; i . % K O i ! i r I 

Abb iamo r i cevu to l 'A lmanacco -S t r anna 
In Terra e in Mare che l 'editore A n ­
tonio Val la rd i di Milano, pnbblioa da l 
secondo anno e d a s v e r o dobbiamo as se ­
r i re ohe fra le molto di simil gene re ohe 
v e l e n o la luce in ques t i meai, ques to 
le sorpassa pe r e leganza d 'ediz ione , bel­
lezza d ' incis iono e buon tos to 

Ded ica ta al soldato i ta l iano r a m m e n t a 
innanzi t u t to i nos t r i mort i , tessendo 
le biogral ie dei principali nomini m a n ­
ca t i a l l 'eserci to nel corso del l ' anno, e 
fra î  p r imi il compianto Duca d 'Aos ta , 
né dimentica dì r ammomora re i p r inc i ­
pali avveniment i notevoli e gli a t t i d i 
va lore compiat i nel 1890 , 

Ci sono poi raccDnti, novelle, poesie 
di Giuseppe Barg i l l i , J a k la Bol ina , 
Mat teo Gampori , E v r a r d o , Carmino S i ­
racusa , E Vigano , ecc. iuaomma 40 pa­
g i n e in 8 che si leggono volont ier i , t u t t e 
d 'un flato, t an to sono ben d i s t r i bu i t e « 
ben scelti a r g o m e n t i e raccont i . 

a ^ l ^ T i ^ O Ì»Ì:LI.A atOlt^^% 

96'08.--
95 95,. 

587 
700 
SuO 
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TORINO 1 
Rend. e. 
Rend. fina 
AH. F.Msd. 

> - Mor, 
Cred, Mgb. 
Banca Naz. 

. Suba 
Credito Mtìr. 
Banca Soon, 
Banca Tiber. 
Comp. Foad. 
Oaaaa aovv. 
Q. V. B. Fran. 
. 3 m. a. Lond. S5 
gaa, Torino 480 

GENOVA! 
Rend, 5 Ojo 
A. Ban. Naz, 
Crad, IVI. ital, 
Forr, Marid. 

. Madil. 
Navig. Gen. 
Banca Gen. 
Raffio. Zóoc, 
Società Yen, 
0. V. a, Fran. 
- » • Load, 
„ " » Qerm. 

ROMA ,» 
R. I. 60|o e. 

• per Un. 
a, ItaLSOio 
Banca Rom. 
Banca Gen, 
Grod, Mob, 
A. Forr, Mei'. 
A. S, A. Ka 
A. 8. Immob. 
Parigi a 3 m. 
Londra -

BERLINO -1 

16.10 
ssi 
701 
567 
381 
447 
2.13 

101 
85 

D9 

449 
641 
70' 
785 
482 
100 
25 

97.-

J 
1300-

— 60.-
6U1—.-
4 t0 '—, -
a-is—.-
878;—.-
212 —.-
115 50.-
in,—~ 

Mobil, 
Anatriaclie 
Lombardo 
Eeod. Ital. 

LONDRA 
jaglea. 
;[taliano 

MILANO 4 
Rend. e. 

Rend. dna 
Mediteri*. 
Bai ca Geo, 
Lnif. Rosa. 
Got. Cantoni 
NavijT. Gen. 
Raf. Zocch. 
Sovvenzioni 
Soc. Veneta 
Obbl. Marid, 303'—. 

nuove 3 0|0'289—. 
Fran. a v'sta lOlpO. 
Lond. a 3 m. 25 39-
Bori a visto 124 10 

a 3 moai — 
Meridionali — 

FIRENZE 4 
Rend. Ital. 94 81.-
Camb. Lond. 26 33--

- Francia iOl'*?. -
A.Forr.Mer. 002 50 . -

• Mobiliare 
VIENNA 4 . 

Mob. 
Lombardo 
Ausitriiiohe 
Bai ca Naz, 
Najtol. (l'oro 
C. au Parigi 
C. so Londra 115 SO.-
Ranii, Ausi. 83 jlt''-
Zecch. imp. .— 

PARIGI 4 . 
Rend. F. 3 0(0 OslSB--
Rond. 3 Oio 95,"»--
Rend. 5 Oin 101 j5 . -
Rend.ìtal. 93 5- '-
0. m Lcidra 25 2",-
Cona, InglaBQ 95i •̂" 
Obb,ferr,it, 337l~--
Oamb.ital. l i ? / ' 
Rend, turca 18 17,-

di Parigi 837 —•• 
Ferr, toni» 493.60.-
Prostito egiz. 483 76--
Prerf. fipag. oat. 74j31.-
Ban. diBCon, 562 ~-' 

ottomana 807,50.. 
Crad. fond. 1290 ~-
Az. Sua» 2838 —• 

3'15 - • -
134'!>.— 
2S8 •">•— 
Odo,--— 
fll|05.— 
45 40. 

VENEZIA 1 
da 

Band. Italiana B «/«god. ! gennlSOI 03.63;—.-
• , B , ; , cod. l l a g H 8 9 0 m 7 0 -

AJSIOOI B«B<!!I Nagioaaìo. . . . . . . —- . -
, Banca Venata ox di W. . . —,-
• Banoà dì Orèd. /en. nomin, —-.-
• Sodata Von. Oosfr, nomin. — . — 
• , Cotonificio VanoK. fino apr. '—.^ 

Obblig. Prestito di Venozi a premi '—/ 

Baho» Nazionala I % . 
Banco dlNapiU 8 •', — Inloraaai sa onlloi-

paziooo, Ronditi B % ó titoli garantiti dallo Stalo 
«otto forma di Conto Con. tasso 6 " / j . 

• * a viaiOt a ttQ OTÓ8Ì ' 
Cambi [«conto « - i , — . a .da a 

Olanda . . . .] 2 V» ._-. , M * : .-« ., : 
Germania. . . 6 — —*-— «-,— 123.ft0 123.05 
Francia. . , f 3 — lai.05 101.35 __,_. — , • -

Belgio. . . , . 3 V» —_,_- -_.— —̂.-— — , ™ . 
LoBdf a . . . . 5 ^ ^ . 3 0 25.27 ?5.a2 25'2B 
SvìzzQfa. . . . j4 ™- _ ^ , - w •-,— —.— —.— VÌ9aiia-Tr,^os.]8 - r 2231/8 .,„.— —,— —. 
Bancon. auatr.j — 222.25 .„*,— .«.,«. —.__ 
PflzaidaSOfr.i — 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 6 

Rendita italiau» 04.68 aera 94.62 
Napoleoni d*oro 20-15 

VIENNA 6 

Koadila anstriacn (carte) 8a.2S 
id; id. (arg,) 88.46 
id. id. (oro) 107.75 

Londra U,85 Nap. 0.15 

PARIGI 6 
Chinanra della sera Ital. 92.05 
Marchi 1207.9 

Propr ie t à de l la t ipografia M.. B A H D U S O O 
BujATTi ALBSSANDRO gerente respuns. 

D'APPITTAEE 
SOaiTTORlO 

OON ATTIGUI MàGàZZINl 
Fuori Porta Cussignacco 

Sub-Viala Stazione — Casa Battisteda 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più ,*)plendifli o più economici glyi ii.il 

di moda 

LI mui 
che si stampn o MILANO e la edizioue 

francese intitolata ; 

750 ,000 copie pe r ogni K u m e r o 
in 14 l ingaa 

U. HOBPLI, Miote in MILANO 
edizione comune h. 8 

di lusso i l . t u n. ' i 'anno 

E DELLA l'UBDLlCAZIONE MENSILI! 
81CCAMENTE ILLUSTRATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E. 

De Marchi e dalla aignora A. Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. t S all'anno. Por i giovanetti e 
le giovanotte dagli 8 ai .1.6 anni. 

(ili abbonamenti >5Ì ricevono presso 
l'Amministrazione de! Frinii in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove ai di­
stribuiscono gratis numeri di saggio. 

ANZIL GIOV, BATTISTA 
TRIGESIMO 

Via San Antonio, locale Traltorra al Popolo. 

I B ' u f t h r i c n 

a press ione di (juadrelli in P o r t l a n d e 
cementi idraulici por pavimenti , semplici 
ed a disegni va r j . 

Tub i per condot ' e d ' a cqua , vasi, ba­
l aus t r e . 

Con annessovi deposito ; Cement i di 
B e r g a m o , Por t land di Casale Monforralo 
e Gi lco idraul ica di Palazzolo snl l 'Oglio 

I l t a t t o a modicissimi prezzi . 

G. B. DEGANI 
e M I M E • 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

SF^ECIALiTÀ 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fìasclii come in fusti. 

Banca di Udine 
Anno XVni l8o Eseroiito. 

e * M « * t « 8«««AÌfcB •,.:;••,•••/• 

Ammontare di n, 1047O 
Aiioni a L. 100; . . L. 1,047,000.—r 

• Versamenti da effèttnMa 
8 saldo 5 decimi. . » 583,500.— 

Cnpitàle èlfettiTamenle vei^ 
Sàio . . . . . . . . . . . . h. 883,S00.-^ 

Fondo di riserva . » 229.U5.79 
Fondo ovenieme » 9 ,07089 

Totale . . , L. 761,686.18 

0 | i e i i - i » t a i i l o v i K n n r l e 

d e l l a B u D O a . 

Riceve denaro in C n u t o e i n - r e i n t o 
tfutUfero corrispondendo l ' interesse del 

mesi. Noi versnmonti in Conto corrente ver-
ranno accettate senta perdite le cedola 
sondnto. 

Emette I - l t o r e l t l d i AI<ipBi>iinlo cor­
rispondendo l'interesso deNOiO con facoltà 
di ritirare duo a t . 3000 a ristai Por mag­
giori importi occorra un prcwiao di un 
giorno. 

Gli inleresìi sono netti da riccheum éo-
bile e capitatiisabiU alla fiius cTogni semestre. 

Accoràa Antisetpitxtoat sopm a)carte 
pnbblicho e valori industilali ; bj sete greg­
gio e lavorale e cascami di seta ; e) certifi­
cati di deposito merci. 

Sconta C n i u b l a l l almeno a due 6rme 
con scadenza fino a sei mesi. 

C e d o l e di Rendita Italinna, di Obbll([a-
zioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 

A p r e . C r e d U I I n C o n t o c o r r e n t e 
garantito da deposilo. 

Rilascia immedirtomente A « « e e m l d e l 
U n n o o d i N a p o l i su tutte le piazze del 
Regno, gratuitamente. 

Emetto A s i » e « n l a v i n t a ( o U è q n c n J 
sulle principali p t o e d i A u s t r i a , J f ' r a h -
« l a , C t e r m a n i a , I n g h i l t e r r a , A m e ­
r i c a . , 

Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i I n ­
d u s t r i a l i . 

Ricevo V a l o r i i n C u s t o d i a come da 
regolamento, o d a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. * 

Tanto i valori dichiarali cAe t pieghi 
suggellati vengono collocali ogni giorno in 
speciale D e p n s i t o r l o recentemente co-
stniito per questo servitio. 

E-wrcìsoe I' K i s a t t o r l a d i Udine. 
Rappresenta la Sodietà l ' A n c o r a per 

Assienrazioai sulla Vita, 
Fa il sorviiio di Cassa ai correntisti gra-

tuilameule. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di C a m i l l o V a l u t e (Contrada del Monte. 
può assumere qualunque operazione analoga^ 

A V V I S O 
Il sottoscritto avvisa di aver ricevuto 

un completo assortimento delle ultime 
novità 

MACCHINE DA CUCIRE 
&88unie riparazioni e cambi 

aghi ed accessori, 
—( Prezzi limitatissimi )— 

Deposito : Lampade a petrolio, meo-
chine di ricambio, tubi e lucignoli. 

Rappresentanza : Concimi artificiali 
e materiali della premiata fabbrica lavo­
razione del legno. 

GIUSEPPE BALDAN 
Piazza del Duomo — Udine 

Stimaliss. sig. CSalleanl, 

78 Farmacista a Milroo. 
Pievi di Teco, li mano 1884. 

Ilo ritardato a darlo notizie della mia ma 
«ttia per aver volato assicurarmi della scom-
puToa dolio stossa, essendo cessalo ogni I t l e 
u n r r n ^ l u da oltre quindici giorni. 
. 11 volei elogiare i magici olìelti della pil-

loln prof, l ' u r t a e delI'Opiato balsamico 
i a n « r t n , 6 lo stesso come pretendere ag-
gitiogero loco al .-Jole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la proscritta 
cura, qualuoque acoaoita S t l e n u r r a i r l a 
deva scomparire, che, in uua parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tia segrote interne. 

.fXcootli duuque le espressioni più .lincer-
doila mi» gralitudine nuche in rapporto al 
l'inappun'abilità nell'oaeguire ogni commise 
siono, anzi aggiungo L. "10.80 per altri due 
Tasi « I m e r l n e due scatole B » r t » che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi doUa più perfetta stima ho l'onoro di 
dichiararmi della S. Y. IH. 

Obbligatiss. L. G. 

Scrivere franoo alla farmacia A. TENGA 
successore ad Oallfanf, eoa iaboratorio chi 
mico. Via Spadarì, u , -15 , Milano, 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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IL F R I U L I 

Le ìnsersBioni dall'Estero per 11 MimlLsi rimrono esclùsìvameate presso l'Ageuria Principale di Pubblicità 
E. E. ObUeght Pailgi « Roma, e per l'interno presso rAmministrazione del nostro giornate. 

liiBRifii mmmm DI mm umm 
UNICA E SOLA IN ITAUA. 

- ' . ' • ' - • ' • ' ' • • • . • • * 

j 11 Caffi Indicono è aupèfioi'b a tatti i prepafaii (inora inventati per 
lloslituiire il Caffo ooloiilalo — Non ,ò,'nnaf,«oflsticazione come gli altri 
jsiiOcedanBi de! Caffé, non ìir.iinii, ibrida miscela come il oaflii, cicoria. 
JE Toro OatB Indigeno ohe^nasce e cresco nei nostri campi, — Per la 
p a a bollozaa, perl'aroma, pei-il colore può benìssimo paragonarsi »! Calte 
IMoka, Martinicca, Sr Domingo — Sì garoatisce sotto tutti i rapporti — 
|CoI vero Caffè Indigèno'le fimiglie, gl'industriali risparmioranno il laille 
Ipor cento, e l'Italia non sarà più costretta mandare i, suoi milioni all'Estero 
1— Coloro che vorranno ottodoré un'afona fortissimo potranno unirlo in 
iparti uguali al caiB coloniale ed avranno una bibita ocoollentissima, «npo-
irÌDre a qualunque catfa. 
I Venacsi torrefatto al préjjo di L. 2 aloKilog, in (sloganti scatole di 
|nn chilogramma, o dì mSizo chilogramma. 

Da i a 3 cMlog. aggiungere Centesimi sessanta per paco postale. 
VENDESI AtL' INGROSSO ED AL DETTAGLIO 

. m SCAFATI (Pfov. di Salerno) Fabbrica autoriiaata di Cnff6 Indì-
Igeno, iB di Caffè di Ghiande Dolci di Spagna. Via Chiesa Madre. 
• P«r commissioni considerevoli prezzo a convenirsi,, 2 

pìntica fonte Pejo 
AQUA FERRUGINOSA 

Medaglia alle Esposizioni di Milano. Francoforte Sim, Trleslo, Nijza 
iToriao 0 Accademia Naiionalo Pfirigi.' 
I L'Aqua dell' AWTICA IPOWI'Bi JBI PBJtO è fra le . ferruginose la 
ipià ricca di ferro e di saS, e per conseguènza la pi 4 efficace e lo meglio 
Sopportala dai deboli. CAqua di P É J » oltre oasorè priva di osso che 
jesistei in quantità,'in quella di Rècoaro con danno di chi ne usa, offro il 

«ntaggio dì essere una bibita gradita o di conservarsi inalterata o easasa. 
- Servo mirabilmente noi dolori'di stomaco, malattie di fegato, dìffiolii 

digestioni, ipooondriei t'àlpitaaioni di onoro, affezioni nervose, emorragie 
ilorosi, eoo. 

Rivolgersi alla mtmztoHM della FONirB ìn HHEiSClIA dai si-
.nor! farmacisti « depositi annunciati, «sigendb sempre Acqua (|ell'Antica 

ponte Pejo (non solo Aèqua Pojo) e che ogni Bctliglia abbia l'etichetta o 
'a capsula con impres-sovi — A M i l C A Vomvwi VBSO « « « -
a0Kì i " r i —. 

60 La direzione C. BORGHETTI 

fBRA TELA A m a S l C i 
e ALLE ANI 

^MILANO, Farmacia n. 16, A. TENGA, successore ali Balleani 
c o n I i a h o r n t ó r l a o l i i m l o b , v i n S p a d M r l . 

Prosentiamo questo preparato del ' nostro Laboratorio dopo una lunga 
berije di anni di prova avendone ottenuto an pieno sttccesso; non ohe Io lodi 
*iiì sincere ovunque è stato" adòpeì-ato, ed una diffusissima vendita in Eu-
fopa od in Amonca. 

Esso non deve essof.confuso con altro specialità che portano lo « t e H a 
uoimie che sono I n r m e a i s l è spésso dannose'.' Il nostro preparato è un 

iOleiostoaràto disteso sa tolft'oho contiene i principii 'déU'tt»««l«a mora. 
Tl«n«, pianta nativa dàlie alpi obnoscduta fino dalla pili remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovaro il modo di svere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i prìncipii attivi dell'amica, e ci siamo felicemente riu-
jsciti mediante un pFooeniio s p e e l a l e ed un a p p a r a t o d i nostra 
e«iolu»iva t i i T o n z I n n e ,e'«pi-<>pi!le^b- v. 

La noatia tela viene talvòlta IlalulHiSatB-'ed iinitata goffamente col 
««re rderamo, v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva ? questa 
Idevo estere rifiutata richiedondo quellai che porta le nostre Jveromarche di 
%b¥rica, ovvero quella inviata, direttamente dalla nostra Farmacia. 
} Innumerevoli sono lo guarigioni otteiiuto in molto malattie come 16 at-

iiejitaso 1 m u m e r o s l e e r t l f l c a t l e h e p o s s e d i a m o . In tutti i dolori 
i n generale od in particolare nello l o m h a g g l n l , ; nei i-cwitiatljiiinl d ' o . 
[iiml p a r t o nel corpo la g i ia r iK. ioae é pi-oj^*»- Giova noi d o l o r i 
IrBioall da e o l i c a . n e f r l t l e a , nelle m a l a t t i e di n te i ro , nelle 
pLeaeorroe, nell' a b l i a s s a m e n t o d 'n tc ì ro , ecc. Serve à lenire i 
j o l a r l d a a r t r l t l d e o r o n l e a , da gotta ; risolve la oallositii, gli 
; uBj menti da cicatrici ed ha Inoltro molte altre utili applicazioni per ma 

|attie chirurgiche. 
Costo /-. t 0 . 5 0 al metro, L, 5 . S © al mezzo metro, 

l . l . » 0 la schèda, {rànéa a domicilio. . 

J Rivenditori : In Udine ' , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma 
fcia alla Sirena e Filippuzzi-Girolamij « o r l a l a , Farmacia C. Zanetti, Far 
Iniacia Pontoni; "Sr les te , Farmacia C.«anetti, G. Seravallo, «Sarà 
Ir'inaaoia K. AndroTio ; trsato, Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni 
iwomeiBla, Bòtnèrj e t r a» , Grablovitz; F l i i m e , G. Prodram, Ja-
Ickel F. ; H l l a n o , Stabilimento'C. Erba,! via Morsala n. 3, e sua 
IfSaccursale Galloria Vittorio Emannelè n. 72, Casa A. Manzoni o Coma 
Svia Sala 18; B o m a , via Pietra, 96, e in tutto lo principali Farma 
lici del Régno. 

Volete là salute?? Liquore stoioatico rieostitiièiilé 
Milano - FKIilClK BlSIiKHI •-. iniittae 

BIBITA ALL'ACOUA, SELTZ E SODA 
GmUMssimo signor BI8LEB], 

, , _Ho.esp.erim'ènt»to largamenlo il suo ELISIR FÈRRO CHINA, e sono in debito di dirle, che « esso 
costituisce Un'ottima preparazione per la cura delle diverse doronemie; qiiando non esistono cause 
malvagio, o anatomiche irroaolubili ». L'ho trovato sopratutto molto utile nella clorosi, negli èsanrimaiiti 
nervosi cronici, postomi dalla infezione palustre, ecc. 

La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, da al suo 
elisir una indiscutibile preferenza e superiorità. 

m. SUMOIiA ' 
,, . \ Prof, di Cliwca terapeittiat diW Bnivertitlt di Napoli 

.Senofore del tojno. 
Siibeve [preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermouth. 
Vendesi dai prinoipaUFarmaoiDti, Droghieri, Caffè e Liquoristi. 

mik 
<ro 1.45 ani. 

, 1.40 «it. 
, 11.14 «nt, 
a 1.30 pom 
, 6.S0,, 
. 8,09 „ 

Misto 
onnlbui 
diretto 

omnibua 
omnibns 
ditatto 

ÀwW 

Óre 6.40 «ut. 
„ 8.00 «nt, 
. 2.05 p.-
„ 6,20 p, 
. 10,80 p. 
» !0.)B p,. 

DA VBNBXIA 
oro 4.68 .%n «Utotto 

a.l6 snt, 
, 10.60 ani. 
, a.iBu. 
, 6,05 , 
. 10.10 ., 

otnmbnf 
omaibu» 
dirsUo 
misto 

omnibus 

Arrivi 
,À Vìa»* 

oro 7.40 «ni; 
, 10.06 ani 
" KS ^- ' s 6,06 p, 

. , 11.56 p. 
,„ 2,20 »n 

UA. OBIMS 

oro 6.46 rat. 
.. 7.30 ant. 
, 10.36 u t . 
„ 6.16 p. 
, 6,80 p. 

A POXTKBHÀ D A l-OKTSHBA , 
omnib. oro 8.50 ant. OM 6,20 t a l . timoib. 
dirotto „ 9.53 ant. n 9'''6 n dirotto 
onaib. , ,1 .33 , p . . 2.24 p. onlìifb. 
diretto . 7.06 p . » * • « V' oMaUv 
onnlb. „ 8.45 p. , 6.24 p-. diretto 

BMW 
oro 9.18 at 

11.01 „ 
6.05 p. 
7.17 p. 
7.69 p. 

DA UDIHS 
ore 2.46 ant. 

, 7 . 6 1 ant. 
n S.40p, 
„ 6.20 p. 
, 11.10 ant. 

«iato 
OBBOib, 
Disfo 
oaiiib. 

miBto(*) 

A TRIESTE 

ore 7.87 «n i 
a U.IS ant, 

7.82 p. 
, 8.45 n. 
, 8 , 3 p. 

BA TRIESTE 
oro 8.10 ant. 

„ 9.— TOt. 
4.40 p . 

1, 9.— p. 
„ 2.46 p. 

oanib: 
oonib. 
misto 

oanibnt 
iHiato (•) 

A ODIMII 
Ola 11.67 i n 
1 , 12.85 p 

, 7 . « P . 
1 . 1.15 ," 
1 , 4.20 

SA DDIHS 

ore «.—dut. 
» 9.—ant. 
« 11.20 n , 
, B.oap. ' 
. 7.84 „ 

! misto 

òmnibus 

A OIVIDALS 
ore 6.111 ant. 

. 9.81 . 
» 11-61 „ 
„ a.6Bp. 

, a.oa „ 

D A O I V I D A L K 

ora 7 . ~ snt. 
, 9.48 V 

- '!'H»' , 4.27 p. 
. 8.20 f. 

Uittlì 
n 
3 , 

omnibus 
w 

A DDlKa 

oro 7.28 an 
, 10.16 , 
. 12.60 p. 
n 4.64 p. 
, 8.4Sp. 

DA UDINB 
ore 7,48 ant. 
, 1.02 p. 
• 6.34 » Ì

APORTOOa. Il DAPOBTOaR. 
oro 9.47 ant. oro 6.42 ant. 
„ 8.86 p. , 1,22 p. 
„ 7.1)8 p. i „ 6.0* p. 

A UDINII 
omnibus loro 8,65 ant. 

misto l „ 8.13 p 
7,16 p. 

C u l u e l d e n x e — Da Portogrnaro per Venezia alle ore 10.02 ant. e 7.42 
Da Venezia arrivo 1.09 pom, 

B. Il trono sognato coll'asterisco (•) si ferma a Cormons. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

UDINE - SAN DANIELE 
Parienie 
DA UDINE 

oro 8.20 ant. 
< 11.38 .. 
« 2.36 p, 

Staz. Ferr, 
P. Gem. 
P. Gain. 
Staz. Ferr, 

Arrivi 
A S, DANIlitE 

orelO,— ant. 
1 , - p. 
4 . - p. 
7.44 p. 

Partems 
DA S. DANIELE 

ore 7.80 ant. 
. 1 1 . - > 
> 2.— p. 
» 5.— > 

Staz. Ferr. 
id, 

Staz. Gem. 
Staz. Ferr. 

Arrivi 
A ODINE 

ore 8,57 an. 
» 1.10 p 
> 8.20 » 
> 0.36 > 

A V fi O 

•s 3 tì *> 

:r * - « 

« ? ? -
fa S9M w 

fi! 
HI 
m 

m tm i 
i» «>e. es 

•ni) SS : •ati", 

Si regalano tOOO Lire 
a chi proverà esisterò una tin­
tura per capelli e barba migliore 
di quella ilei Fratelli. Zei t tpt , 
che è un'azione istantanea, non 
brucia i.,capelli, nft macchi» la 
pelle; ha ìHreeg'io di colorir» 
in gradnzi'onj diverse,^ ha otte­
nuto un infm'enso sùiceaso nel 
mondo, talchi le richiésle su-

' _ perano ogni aspettativa. Sola —" 
ed unica vendita della vera tintura presso il proprio negozio dei 
Fratelli K e m p t profumieri chimici. Galleria Principe di Napoli, 
N .5 , Mapoll . — Prezzo in provincia L. « . 

A rVISO ALLE SiaNORE 
n E P G L A T O R I O Fratelli S E l I P m 
Con questo preparato si lòigono i poli * la lannggìno senza, dan­

neggiare la palle. E inoffensivo e di Sicurissimo effetto. Sola ed unica 
vendita presso il proprio negozio dei Fratelli Z e m p t , Galleria 
Principe di Napoli, N. 5, Napo l i . Prezzo in provincia LJ S. — 
Deposito in tatto le città d'Italia, 

SI v e n d e I n Vttlats da F. Minisini io fondo Jlfercatovèccliio, 
e dai Parrucchieri Lang o Del Negro Via Rialto, N..»,, in Wosfde,, 
mone da G.Tamui Corso Vittorio Emanuele; ed in, tutta itali» dai 
principali Profumieri, Parrucchieri e Farmacisti, i 

Avvisi a preziinodicism 

JACOPO GONANO 
CONDUITORS D g l U 

EiDMii 1)1 Sflisi fi» oufiiNi Mumm 
CSIO. B / t T ¥ / i DSt: P Ò L I 

~ UDWE -
FONDERIA. 

Tubi — Candelabri — Colonne 
— Bracciali —, Ornati per rin­
ghiere è cancelli — Padiglioni 
— Airtiooli ,da fabbricati — Da 
giardino ~ Per l'agricoltura, 

Caldaie di ghisa da polenta a da 
bucato — Piastre per cucine 
éèonomióhe — Fornelli fissi e 
portatili. 

Getti di qualunque sorto tanto in 
ghisa che in Oronzo verso mo­
delli, disegni o indicazioni. 

«Fff lCJNA 
Motori a vapore ed idraulici — 

Caldaiea vaporo — Trasmis­
sioni—; Pulegge—Ingranaggi 
—'Torchi da vino e da pasto 
—Pompo di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti o 
Ringhiere in ferro. 

impianti industriali — Filande. 
Riparazioni di qualunque genere-
Massima cura nella esecuzióne 

dei lavori e prozìi modici. 

o 
pei 

O 

i~-( ' 

o 

BURGHAR 
Bimpetto della Stazione ferroviaria - - U D I N E ~ Rimpetto delia Stazione ferroviaria 

DEPOSITO m BIEEA 
ESPOBTAZIONE IN BABILI E BOTTIGLIE 

DELLA 

P B E M I A T A F A B B B I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

PABBEICA 
DI 

ACQUE GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

A C Q U A 
D E P O S I T O 

A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 
H U N Y A DI J À N O S 

Cd o 

CS3 
csa 

•IH 
o 

Udine 1890. — Xlp, Marco Bardnsoo 


